	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
24-dic-10
	Torino
	Genova
	
	160

	Descrizione
	Partenza ore 13:30. arriviamo al porto di Genova alle 15:30. Piove molto. La coda delle macchine in partenza per Tunisi è praticamente al completo. Mi avvio per fare il Chek-in diverse volte prima di trovare finalmente l’ufficio aperto. Le pratiche sono abbastanza sbrigative. Decidiamo di cenare alle 18:30 nell’attesa dell’imbarco. Finalmente alle 19:30 qualcosa succede. Cominciano a caricarci. La nave parte puntuale alle 10:00

	Spese sostenute
	Sigarette

€ 10,00



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
25-dic-10
	Tunisi
	Fahs
	
	249

	Descrizione
	Questa notte è stata tremenda. Alcune volte sembrava che la nave dovesse spezzarsi. Rollava e contemporaneamente beccheggiava. Impossibile stare in piedi se non volevi spaccarti andando a battere da qualche parte. Sembrava di morire. Mai sofferto il mal di mare, ma questa volta ho trovato duro. L’unica posizione era stare sdraiati con gli occhi chiusi. Dormire non se ne parla nemmeno con i cassetti dell’armadio che continuano a sbattere contro l’anta. Un disastro. Cerco di fare coraggio a Nadia, ma lei neanche mi parlava. Probabile che non ne aveva la forza. Raggiungendo la Corsica il mare si calma un po’ e finalmente si riesce a dormire qualche ora. Ho il dubbio che superando la Sardegna si comincerà ancora a ballare. Così è. Non ce la faccio più. Ho praticamente passato 24 ore sdraiato nel letto. Alla fine alle 18:00 di sera decido di farmi dare una pastiglia per il mal di mare e finalmente comincio a stare meglio. 
Arriviamo a Tunisi alle 21:00 di sera e sbrighiamo le formalità doganali alle 23:00. Decidiamo di allontanarci dal porto e percorriamo circa 80 km raggiungendo Fahs, la cittadina nei dintorni di Thuburgu Majus, primo sito romano che visiteremo. E’ mezzanotte passata e Nadia comincia ad agitarsi perché non so rispondergli dove dormiremo, ma io sono ottimista. Mi hanno detto che devo chiedere ai gendarmi e loro mi indicano un luogo sicuro. Così passiamo la notte in un parcheggio davanti alla rotonda che pattugliano i poliziotti. Ci hanno sorvegliati tutta la notte! Eheheh.

	Spese sostenute
	Caffetteria

€ 12,00

Mancia alla dogana

€ 4,00



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Domenica
26-dic-10
	Fahs
	Sbeitla
	
	511

	Descrizione
	Sveglia di buon ora e prima di correre alle rovine romane di Thuburbu Majus mi sono sentito in obbligo di offrire 2 fette di panettone ad i poliziotti che sono stati tutta la notte a pattugliare la strada ed il nostro camper. Poi siamo andati al sito archeologico e dopo la visita ho acquistato sotto banco delle monete romane da portare ad un mio allievo. Puntiamo il navigatore e ci trasferiamo a Dougga. Che freddo! Visitiamo le rovine e pranziamo. Senza neanche un caffè decidiamo di dirigerci subito a Maktar per non perdere le poche ore di luce invernali. Visitiamo il sito archeologico e raggiungiamo Sbeitla dove so che troverò un parcheggio con corrente e acqua. Raggiungiamo il nuovo sito archeologico quasi alle 19:00. Ormai e’ buio e dopo la cena ci organizziamo le tappe per i giorni seguenti.

	Spese sostenute
	Monete per allievo

7,000

Dinari

Thuburbu Majus

11,000

Dinari

Monete romane

29,000

Dinari

Dougga

11,000

Dinari

Maktar

11,000

Dinari

Campeggio

25,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
27-dic-10
	Sbeitla
	Gafsa
	
	640

	Descrizione
	Una notte di riposo. Questa mattina con molta calma ci siamo preparati per andare a visitare il sito archeologico di Sbeitla. Oggi non si devono percorrere troppi chilometri e conoscendo la meta per questa sera tutte le operazioni vanno a rilento in assoluto riposo. Al ritorno dalla visita, pranziamo e controlliamo tutti i livelli del camper. Gasolio compreso. Terminate le solite procedure ci trasferiamo a Gafsa percorrendo 130km di strada sempre dritta e noiosissima. Spesso si incontrano dei piccoli villaggi. E’ impressionante notare i mestieri di una volta ancora odierni in questo paese. Le persone, attraversando i villaggi, sono tutte per strada. Vedi il carrozziere, il meccanico, qualcuno arrostisce carne, bancarelle che vendono verdura. Vecchie moto Peugeot circolano nelle strade e macchine che non capisci come possono ancora camminare. Davanti a noi una Renault 12 con il bagagliaio che non chiude e continua a rimbalzare. Si vedono ancora delle vecchie “Uno” con una carrozzeria disastrata. Per non parlare di queste ISUZU D-MAX cassonate e cariche all’invero-simile.
Finalmente raggiungiamo la caotica Gafsa e puntiamo diritti al campeggio. Dapprima sembra un normale villaggio come quelli attraversati fino ad ora, ma poi si fa sempre più caotica, fino a raggiungere il centro. Da qui deviamo sulla sinistra ed il paesaggio cambia drasticamente. Ora alla nostra destra c’è una grande fortificazione. Appena superata giriamo alla sua destra e in poche centinaia di metri ci troviamo dentro l’oasi. La strada polverosa, le palme, gli olivi e tutto verdissimo. Sembra un paradiso. La strada comincia davvero a diventare stretta e come normale Nadia comincia a chiedersi dove stiamo finendo, ma io avevo gia individuato un campeggio e cerco di rassicurarla. Inutile naturalmente. Finalmente raggiungiamo il camping, e dopo aver parcheggiato con la moto torniamo in città per darci una sbirciatina. Facciamo un po’ di spesa, visitiamo il mercato, fotografiamo la fortezza e riprendiamo qualche scena dentro l’oasi. Da notare nelle spese che con 6 Dinari corrispondenti a poco più di 3 Euro, abbiamo comprato: 1/2kg di peperoni, 2 cavolfiori, 1kg di carote, 2 finocchi, 1kg di mandarini, 1kg di datteri e 2 pani! Impressionante! Le stesse cifre della Norvegia! eheheh

	Spese sostenute
	Monete per allievo

1,700

Dinari

Sbetla

11,000

Dinari

Gasolio

65,000

Dinari

Campeggio

20,000

Dinari

Spesa

6,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Martedì
28-dic-10
	Gafsa
	Tamerzia
	
	765

	Descrizione
	Questa notte abbiamo visto un celo stellato come pochissime volte mi è capitato. Al mattino ci siamo svegliati di buon ora per raggiungere Metlaoui. Qui ci aspetta una bella passeggiata a bordo del vecchio treno lucertola rossa che percorre un canyon fino a raggiungere le miniere di fosfati. Paesaggi spettacolari ai nostri occhi e riprese sensazionali catturate. Il viaggio fra andata e ritorno dura circa 2 ore e mezzo e quindi è ora di pranzo. Ci allontaniamo dalla cittadina e pranziamo in un arida pianura in mezzo al nulla. Sono ormai le 14:30 e dobbiamo raggiungere il Canyon di Mides prima che venga buio. Attraversiamo 40km di nulla. Alla nostra destra sullo sfondo le montagne che separano la Tunisia dall’Algeria, alla nostra sinistra nulla. Davanti nulla. Man mano che raggiungiamo la meta le montagne alla nostra sinistra sono sempre più vicine e finalmente il paesaggio comincia a cambiare fino a diventare incantevole. Siamo a pochi chilometri dalla frontiera Algerina e finalmente raggiungiamo l’oasi di Mides. Qui ci accolgono come al solito molto gentilmente e per soli 10 Dinari una guida si offre di farci fare una passeggiata fra le rovine della città berbera abbandonata nel 1960. Scopriamo più tardi che la guida si ricorda di noi quando siamo venuti qui l’anno scorso. La passeggiata è breve ma sempre bella. In basso, immenso e spettacolare, il canyon, a destra risalta la verde oasi incastonata fra le rosse montagne. Compriamo un sacco di rose del deserto facendoci spennare un sacco di dinari. Terminiamo la passeggiata attraverso i palmeti dell’oasi e poi ci incamminiamo al nostro camper.  Ormai il sole volge al tramonto e non è più possibile visitare Tamerzia, ma ci dirigiamo nel sito per trascorrere la notte nel campeggio. Al mio arrivo scopro che il campeggio nient’altro è che il parcheggio dove abbiamo dormito l’anno passato e ad attenderci c’è un Tunisino. Cavoli si è ricordato che gli avevo promesso una bottiglia di vino! Ho saldato il mio debito e ci siamo messi a chiacchierare un po’. Ora mi dice che siamo di nuovo amici. Speriamo…

	Spese sostenute
	Treno

40,000

Dinari

Parcheggio

2,000

Dinari

Guida

10,000

Dinari

Rose del deserto

42,000

Dinari

Cartoline

2,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
29-dic-10
	Tamerzia
	Kebili

	
	983

	Descrizione
	Mi sono svegliato presto perché oggi voglio vedere tutte le oasi ed arrivare al deserto salato prima che faccia buio. Nadia non sta per niente bene. Pazienza esco e mi faccio tutte le cose con calma. Il guardiano del parcheggio Tamerzia mi porta una scatola di datteri. Strano! Chissà cosa vuole in cambio. Mi hanno offerto dalla visita guidata alla cascata al giro panoramico per le montagne con il camper su una strada non segnata nelle carte. Io vorrei fare tutto ma queste persone insistenti ti fanno passare la voglia. Vorrei poter vedere le cose da solo. L’amico insiste, mi porta gratis a vedere le cascate, ma finalmente dopo la seconda bottiglia di vino ci lasciano in pace. Sarebbe stato meglio farsi accompagnare comunque perché arrivati alla cascata una guida si è praticamente messa a disposizione costringendoci a seguirlo. A poco è servito che volevamo stare soli, così a malincuore siamo stati costretti a seguirlo. Comunque la passeggiata è stata carina ma Nadia che non stava molto bene ha avuto qualche problema ad arrampicarsi in mezzo alle gole del canyon. Alla fine ci ha chiesto 30 Dinari, ma io mi sono un po’ arrabbiato. Avrei avuto la guida gratis e lui ha insistito. Ci siamo accordati per 20 Dinari a condizione che dicesse ai venditori ambulanti di non romperci le scatole.

Cebika è stata più facile. Gli ambulanti avevano a disposizione centinaia di turisti da assalire quindi ce la siamo cavata senza guida e senza acquistare niente. Soprattutto non ho dovuto dare fondo alla cantina e alla mia scorta di sigarette. Nadia si sente un po’ meglio e quindi decidiamo di spostarci dalla città per trovarci un luogo isolato per pranzare evitando di farci assalire dagli accattoni. Ci fermiamo nel nulla, pranziamo e proseguiamo alla volta di Trozeur per visitarla. Anche qui finalmente ci lasciano passeggiare per le vie del centro antico tranquilli e indisturbati. Dopo esserci persi per il paese, ci incamminiamo verso il Suq (mercato locale) per cercare dei francobolli. Qui al mercato qualche ambulante ci ha provato, ma meno insistenti ce la siamo cavata tranquillamente. Tornando al camper, ci trasferiamo a Nefta, cittadina ad ovest di Trozeur per sostare in campeggio, ma al nostro arrivo, troviamo il campeggio abbandonato ed un tipo che ci fa segno che qui non possiamo sostare. Allontanandoci ora abbiamo il problema di dove fermaci perché avrei voluto attraversare il lago salato in pieno giorno, ma decidiamo che possiamo farcela e raggiungere Kebili prima di notte. Sperando che almeno qui esista il campeggio altrimenti ci toccherà arrivare fino a Douz anticipando tutto il viaggio di una giornata. Riusciamo ad ammirare sia il Chott el Djerid, lo spettacolare deserto di sale che raggiungere il campeggio.

	Spese sostenute
	Guida

20,000

Dinari

Gasolio

38,500

Dinari

Spesa

3,100

Dinari

Camping

16,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Giovedì
30-dic-10
	Kebili
	Douz
	
	1015

	Descrizione
	Un breve tragitto per trasferirsi a Douz e sosta in campeggio. Una giornata passata nei dintorni del mercato folcloristico. Pranziamo con l’agnello acquistato e cucinato alla griglia organizzando la giornata di fine anno. Naturalmente non dobbiamo preoccuparci perché c’è sempre qualcuno che pensa per te. Alla Reception ci propongono una giornata completa di cenone festa e fuochi di artificio. Accettiamo, continuiamo il nostro pranzo e naturalmente siamo abbordati da italiani di Genova che ci devono raccontare tutte le loro avventure. Ora sono le 19:30. Abbiamo finito il pranzo ed è saltata la passeggiata a Zafrane. Non ci resta che restare tranquilli godendoci un po’ di intimità dentro il camper. Eccezionale la passeggiata al mercato, le foto parleranno. 


	Spese sostenute
	Agnello

17,000

Dinari

Peperoni

1,000

Dinari

Sigarette

11,000

Dinari

Tamburi

10,000

Dinari

Pane

0,500

Dinari

Campeggio

17,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
31-dic-10
	Douz
	Ksar Ghilane
	
	1160

	Descrizione
	Sono indeciso se fare il giro da Zafrane ma il proprietario del campeggio mi consiglia di andare subito a Ksar Ghilane e fare il viaggio con calma. Effettivamente la strada è un disastro. Nel camper le vibrazioni fanno assordare. Tre ore e arriviamo per mezzogiorno. Mi tocca attraversare l’ultimo tratto di sabbia e sono nell’oasi.
Qui incontro Andrea e l’amico veneto, i siciliani e altri che ho conosciuto lungo il viaggio. Un ebete ha il gruppo elettrogeno sopra il camper e non l’ha mai spento per tutto il pomeriggio. Decidiamo di spostarci perché mi ha fatto venire mal di testa. Sono le 15:00 e con Nadia in attesa del lieto evento di questa notte organizzata dal campeggio, andiamo un po’ a passeggio per l’oasi. Vediamo la sorgente di acqua calda dove domani farò il bagno, i villaggi all’interno e un sacco di persone.

Alle 17:00 abbiamo appuntamento per andare a bere la sangria nel deserto. Noi optiamo per salire sul 4X4. Eccezionale. All’arrivo ci aspetta un bel falò e sangria. Due persone suonano, altri danzano davanti al fuoco. E’ una sensazione eccezionale. E’ buio e ci riportano nell’oasi. Rientriamo infreddoliti nel camper in attesa della festa di questa notte. Alle 20:00 ci incamminiamo verso il ristorante ma tutto tace. In lontananza sentiamo dei tamburi e decidiamo di percorrere al buio fra il palmeto le poche centinaia di metri che ci separano da questo piazzale dove si sente un gran frastuono. E’ stato allestito una specie di circo dove cavalieri correndo in circolo eseguendo acrobazie bellissime sui loro cavalli al suono di tamburi e pifferi. Più in là sono allestiti dei tavoli per uno spuntino e qualche aperitivo. Nadia si è accorta che ci siamo imbucati nel veglione di un altro campeggio ma non mi importa. E’ presto per cenare quindi posso godermi lo spettacolo. Alla fine raggiungiamo di nuovo il nostro campeggio e ci sediamo in uno dei tavolini rimasti con qualche spazio libero. Mangeremo in compagnia di 4 francesi e il proprietario dei quad insieme alla sua compagnia molto poco tunisina e molto più anziana di lui. La festa continua fra balli folcloristici e musica aspettando il nuovo anno

	Spese sostenute
	Gasolio

22,500

Dinari

Veglione + 2 notti campeggio

160,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
1-gen-11
	Ksar Ghilane in Campeggio

	Descrizione
	Sveglia quando capita. Un giro per riempire le bottiglie di sabbia. Scarico la moto e la provo davanti all’oasi. Sembra che cammina quindi dopo mangiato posso provarla nel deserto. Pranziamo con cotechino e lenticchie, pranzo obbligatorio per il primo dell’anno, 2 birre e di corsa nel deserto. Non sembra poi cosi difficile, quando la pista è dura! Ad un chilometro e mezzo le cose diventano serie. La moto affonda completamente nella sabbia tanto che resta in piedi senza il cavalletto. Scendo, la sollevo di peso, prima la ruota di dietro, poi quella davanti. Comincio ad accelerare e quando non gli sto più dietro salto sopra. E la moto affonda di nuovo. Mi guardo indietro ed ho percorso 20 metri. Riprovo. Ora sono solo 10 metri. Però intravedo il forte e credo che fino a li posso farcela. Prossima rincorsa e la moto affonda neanche 5 metri dopo, sto quasi desistendo ma avanti vedo della ghiaia. Posso provarci ma ormai non cammina più. Praticamente percorro questi 10 metri con la moto a spalle ma finalmente raggiungo la ghiaia e ansimante salto sopra e percorro ancora 1 chilometro. Gli ultimi 500 metri per raggiungere il forte sono quasi facili. Solo 3 volte sono sceso per sollevare la moto. Sono arrivato finalmente e mi godo la mia sigaretta e lo spettacolo, poi sgonfio le ruote e ripercorro la strada al contrario. Raggiunta la ghiaia il copertone esce dalla sede, completamente sgonfio. Adesso si che sono cazzi neri. Provo a contattare Nadia con la radiolina ma niente. Mi viene in mente che al forte c’erano dei francesi con dei 4X4, speriamo che abbiano un compressore. Si sono fortunato ma se la prendono con una calma da farmi quasi incazzare. Non mi resta che sedermi nella sabbia e aspettare i loro tempi. (1 ora vaffanculo!). Poi dopo avermi gonfiato i copertoni vuole provare a farsi un giro. L’accontento e finalmente posso tornarmene al campeggio. Col cavolo! Davanti a me un fuoristrada con la scocca appoggiata alla sabbia e le ruote che penzolavano! Che idiota di un tedesco! Mai visto un pirla simile! Se voglio proseguire devo aiutarlo a spalare! E quando finalmente la macchina è libera, sale alla guida si mette accelerare come un pazzo e in 10 secondi ha di nuovo la macchina con le ruote che galleggiano! Ma che pirla! Finalmente arriva un 4X4 tunisino che con un gancio traino lo sposta dalla fossa. Posso ripartire percorrendo 10 metri per volta quando una pazzo con una moto mi sfreccia almeno a 60km/h! Prima curva, comincia a sbandare, ora non tiene più la moto e vola spaccando tutto! Tedesco naturalmente! Cazzo di stronzo! Poteva ammazzarsi! Ben gli sta! Mi tocca sollevare pure questo idiota per liberare la strada. Il ritorno lo sto veramente trovando difficoltoso. Mi supera un tunisino con delle pecore nel cassone e dopo un pò anche lui insabbiato!. E come al solito il pirla deve aiutare il malcapitato. Questo però e stato gentile. Dopo aver messo l’auto in un punto duro è tornato in dietro dandomi una mano. Ora finalmente la pista è dura potrò raggiungere il campeggio. Il fuoristrada del tunisino davanti e io dietro a lui. Bello! Ora si che mi diverto. Sto passando dove ha appena schiacciato la sabbia e vado come un siluro. Ogni tanto quelli che incrocio mi guardano stupefatti. Hahahah! Uno mi ha detto “Sei un mito!”. Ormai all’arrivo un quad taglia la strada al tunisino (italiano). Poverino! Il tunisino per evitarlo si insabbia di nuovo e mi tocca aiutarlo ancora una volta. Fine dell’avventura, ormai sono a poche centinaia di metri dall’oasi ma sono arrivato che orami è buio! 4 ore! Che impresa! Mai più!

	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Domenica
2-gen-11
	Ksar Ghilane
	Tataouine
	
	1408

	Descrizione
	Finita la vacanza nel deserto ci accingiamo a ripercorrere la strada del ritorno e ci dirigiamo ad est per vedere Matmata. Finalmente ho imparato, quindi aspettiamo un nanosecondo e ci facciamo abbordare da una guida che ci accompagna per il villaggio troglodita dove hanno girato guerre stellari. Alla fine della visita ci allontaniamo dalla città per il pranzo per poi Proseguire il nostro viaggio verso Ksar Hadada. Ci soffermiamo qualche istante dall’alto delle montagne per ammirare un villaggio di Toujane. Qui l’anno passato ci hanno lanciato pietre quindi quando lo raggiungiamo non dobbiamo fermarci mai. Merita davvero fermarsi comunque per i colori dei tappeti esposti in vendita ma noi non abbiamo intenzione di acquistare niente ed è meglio non farsi abbordare. Attraversandolo decine di bambini ci salutano e si mettono in mezzo alla strada ma non possiamo fermarci, quello è il loro intento. Rallento ma non mollo! Il piede vicino al freno ma neanche il minimo dubbio! Non vogliamo fermarci! Tanto si spostano loro! Spesso sono stato quasi per investirne qualcuno, ma alla fine, se non rallenti si spostano! Comunque è caratteristico ma meglio sapere cosa ci aspetta eheheh! Pochi chilometri dopo il villaggio svoltiamo a destra in una strada secondaria che la guida di Matmata ci ha descritto come suggestiva e panoramica che ci conduce direttamente a Ksar Hadada. Effettivamente il paesaggio è particolare. Un attimo sei nella valle con tantissimi villaggi che si susseguono, l’istante dopo sei in cima alle montagne completamente aride con spaccature e canyon bellissimi. Raggiungiamo Ksar Hadada e la visitiamo senza spendere un centesimo. La Ksar è stata trasformata in un albergo. E’ quasi sera e vogliamo ancora visitare Chinini. Non è lontana ma per raggiungerla abbiamo preso una deviazione che ci ha portato in uno sterrato mal concio. Siamo praticamente in mezzo ad un deserto di pietra con sabbia sparsa qua e la, speriamo che il terreno rimanga duro altrimenti siamo fregati. Sono solo 4 chilometri ma la cellula del camper è stata messa a dura prova e come se non bastasse quasi al nostro arrivo sulla strada asfaltata lo sterrato era coperto di sabbia per una cinquantina di metri. Accelero, metto la terza e giù a tavoletta! Anche questa volta ci siamo riusciti. Ormai manca poco a Chinini, la raggiungiamo, e visitandola acquistiamo ancora qualche souvenir. Ora siamo nel parcheggio di un albergo a Tataouine

	Spese sostenute
	Guida + parcheggio + visita casa Matmata

25,000

Dinari

Rose del deserto

20,000

Dinari

Guida di Chenini

10,000

Dinari

Porta candele

20,000

Dinari

visita casa Chenini

4,700

Dinari

Campeggio

30,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Lunedì
3-gen-11
	Tataouine
	Gabes
	
	1620

	Descrizione
	Sono raffreddato ma posso farcela! Smontiamo il campo e ci dirigiamo a Ksar Ouled Sultane. Per strada incontriamo un gruppo di Camper e Giramondo e ci infiliamo in mezzo. Per radio scorre qualche battuta, dapprima sul fatto che mi sono imbucato perché mi sono perso, ma dopo che gli ho spiegato che siamo in solitaria, di ammirazione. Arriviamo prima di loro e quindi possiamo ammirare le gorfas facendo delle stupende foto. Uscendo dallo Ksar, li incontriamo a piedi e dopo qualche saluto, spieghiamo loro che andremo a vederne alcune fuori dalle rotte turistiche, poi ci dirigeremo a nord. Ksar Ez Zahra è particolarissima, in parte ancora abitata. Ancora verso Tataouine incontriamo Ksar Gatoufa. Ora siamo a Tataouine e facciamo un breve tour per le strade sopra il nostro camper all’interno del colorito e paese. Da vedere! Vecchi Pick-Up Peugeot trasformati in ovili, ovunque gente che aggiusta macchine che hanno almeno 30 anni, Agnelli appesi nelle tende che fungono da macelleria, le baghette si vendono ovunque. Da vedere per capire! La descrizione sarebbe lunghissima! Compriamo il pane, facciamo gasolio, mi prendo qualcosa in farmacia per il raffreddore e ci dirigiamo a Medenine. Qui incontriamo centinaia di bambini che escono da scuola e la città e simile a Tataouine, ma sembra leggermente occidentalizzata. Ci fermiamo per pranzo acquistando in una tenda pollo arrosto con patatine, cous cous e salsette piccanti. Nell’attesa che ci preparano il tutto entriamo in una specie di lungo corridoio di baracche costruite sulla terra e all’interno una miriade di botteghe dove si vendeva di tutto. Alcuni avevano addirittura messo le piastrelle e tessuti nelle pareti e sul tetto a coprire le lamiere e il legno con cui erano costruite. Dopo pranzo raggiungiamo a pochi chilometri di distanza Metameur. Qui lo Ksar è stato adibito a campeggio. Avevo previsto di fermarmi in questo posto meraviglioso e passarci la notte facendomi cucinare il cous cous ma le visite si sono dimostrate più brevi del previsto e quindi è ancora troppo presto per fermarsi. Proseguiamo dunque per Gabes che la visiteremo passeggiandoci per le strade con il camper alla ricerca di una moschea del 1200. Qui mi sono spaventato come non mai. Un tunisino sopra un cazzo di ciclomotore pugeot che prosegue contromano, mentre che sta raggiungendomi decide di tagliarmi la strada per mettersi nella corsia giusta. Naturalmente guidava voltandosi indietro per guardare se arrivavano macchine dal senso suo senso di marcia ma certamente non si è degnato di vedere che arrivavo io!. Ho piantato il piede sul freno. Le ruote fischiavano, si è sollevato un fumo bianco e un odore di copertoni bruciati ha in vaso la strada. Imperterrito l’idiota continuava a guardarsi indietro non accorgendosi che stavo per ammazzarlo!. Non si ferma! Il camper fuma! Non ce la faccio! 5 metri, 4, 3, 2! Sono fermo! Il pirla finalmente si gira a guardare avanti. Ormai siamo a un metro di distanza ma sono fermo. Ora si è accorto di me e sbandando mi evita finendo quasi sotto l’altra macchina che proseguiva nel senso opposto. MINKIAAAA! Quando ci vuole ci vuole! Se l’avessi investito con il camper in movimento l’avrei triturato. Mi sono serviti 10 minuti per riprendermi, ma ormai la giornata è rovinata. Nadia nervosa, io non sono in grado di proseguire, desistiamo dal cercare la moschea e andiamo via da questo paese. Girovaghiamo in mezzo ad un milione di persone e finalmente siamo fuori dalla città ma mi rendo conto che ormai è tardi per raggiungere Sfax e dunque ritorniamo indietro per circa 5 chilometri per fermarci qui in campeggio a Gabes.

	Spese sostenute
	Gasolio

52,000

Dinari

Aspirina + pane

3,700

Dinari

Pranzo

8,500

Dinari

Cesta

10,000

Dinari

Campeggio

12,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Martedì
4-gen-11
	Gabes
	El Jem
	
	1822

	Descrizione
	Come al solito questa mattina qualcuno vuole venderci qualcosa. Purtroppo prima di partire bisogna pure scendere dal camper e riorganizzarlo. Ce la caviamo con un grazie e ciao e ci dirigiamo a Sfax. Impieghiamo tutta la mattina per raggiungerla ed arriviamo per ora di pranzo. Una passeggiata dentro la medina a vedere il mercato tradizionale. Pranziamo in una bottega locale con 7 dinari. Dopo pranzo ancora una breve passeggiata  per il mercato e poi di dirigiamo verso la moschea. Nel pomeriggio ci dirigiamo a El Jem. Particolari i ristoranti che si incontrano lungo la strada: Alcuni agnelli vivi legati ad un albero vicino alla capanna che funge da ristorante, alcuni tavoli vicino al barbecue e appesi al “deor” agnelli da cui staccano la carne per cucinarla. Ce ne sono un infinità e si alternano a capanne che vendono oggetti di argilla o frutta o verdura. Ora insieme ai venditori di benzina altri venditori vendono in taniche olio di oliva. Ne compriamo 10 litri con 50 dinari. Finalmente raggiungiamo El Jem e sostiamo nel parcheggio per visitare l’anfiteatro. Qui decidiamo di passare la notte.

	Spese sostenute
	10 litri di olio

50,000

Dinari

Pranzo

8,000

Dinari

Anfiteatro

17,000

Dinari

Parcheggio

1,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Mercoledì
5-gen-11
	El Jem
	Hammamet
	
	2108

	Descrizione
	Prosegue il nostro viaggio alla volta di Kairouan. Qui incontriamo la guida dell’anno scorso che ci bombarda ma noi riusciamo a cavarcela visitando da soli la città. Prima ci dirigiamo al mausoleo, poi attraversando il Suq, la grande moschea. Questo Suq di Kairouan è paragonabile a quello di Douz come colori ma diverso. Qui vedremo il mercato del pesce, della verdura, gli artigiani del rame che costruiscono pentole, i battilastra e i ferrovecchhi che con saldatori o flessibili riutilizzano qualunque carcassa per costruire qualcosa di nuovo. A proposito di carcasse! Le macellerie hanno qualcosa di speciale appeso all’esterno nelle strade! Tutto intorno fango, polvere e terra. Una cosa indescrivibile. 

A mezzogiorno lasciamo il parcheggio che questa volta ci è costato un pacco di spaghetti un pacco di caffè e una bottiglia di passata di pomodoro, ci allontaniamo e fuori città, lontano da accattoni pranziamo con purè e cotechino. Siamo in direzione di Monastir, e la raggiungiamo alle 16:00. Nessuno che ci scoccia. Passeggiamo tranquilli e ci godiamo il mausoleo e la fortezza aspettando il tramonto. Il nostro viaggio prosegue verso nord ed attraversiamo Sousse che ormai è buio, ma i colori del centro e la medina sono sempre belli. Decidiamo di non fermarci perché già ci siamo stati l’anno passato. Facciamo solo qualche ripresa e notiamo la quantità di persone nella strada che non ci permettono neanche di passare con il camper. Oggi niente pause! Si va dritti a nord senza più pensare! Siamo ad Hammamet, compro 2 pacchi di aspirine con 3 Dinari! Una brevissima sbirciata alla medina per ammirare i portoni quando i negozi sono chiusi e ci dirigiamo in campeggio.

	Spese sostenute
	Zafferano

20,000

Dinari

Makrud

6,000

Dinari

Spesa

2,000

Dinari

Moshea di Kairouan

17,000

Dinari

Museo di Monastir

10,000

Dinari

Gasolio

65,000

Dinari

Autostrada

2,700

Dinari

Aspirine

3,000

Dinari

Campeggio

14,200

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Giovedì
6-gen-11
	Hammamet
	Bizerte
	
	2295

	Descrizione
	Chi incontro nel campeggio? I siciliani! Mancano 2 giorni alla partenza della nave e praticamente il viaggio è finito. Che fare? Decidiamo di saltare il giro mattutino di Hammamet per correre dritti a Tunisi e visitare il Museo del Bardo. Delusione…Pranziamo e riattraversiamo Tunisi per non dire che non siamo stati a Cartagine e come sapevamo niente di eccezionale. Sopra le rovine romane ora sorge il paese e qua è la sparse emergono ogni tanto dei siti. Prossima tappa a Sidi Bou Said a 2 chilometri di distanza. Il paese è straricco e si vede. Qui c’è il palazzo presidenziale e tutte le vie del paese sono presidiate da polizia armata. Divieti tipo sosta riservata ai residenti fanno desistere le persone a fermarsi, ma noi ci proviamo e naturalmente un poliziotto ci ha cacciati spiegandoci dove avremmo potuto parcheggiare. Alla fine comunque merita di passeggiare per le vie del paese piene di botteghe di artigianato con le case bianche e gli infissi azzurri come il cielo. Tantissimi turisti stranieri ma niente che assomiglia ai Suq visti in altri paesi. Qui siamo in pieno occidente. Di ritorno al camper decidiamo di arrivare a Bizerte. Visitiamo la città che ormai è buio e i colori del paese con i canali d’acqua, le luci, le barche e nello sfondo la medina con tantissima gente per strada mi lasciano un ricordo eccezionale. Sosteremo per la notte a 5 km dal paese nel campeggio.

	Spese sostenute
	Autostrada

1,900

Dinari

Museo del Bardo Tunisi

10,000

Dinari

Parcheggio Sidi Bou Said

2,000

Dinari

Spesa

21,450

Dinari

Autostrada

1,900

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Venerdì
7-gen-11
	Bizerte in campeggio

	Descrizione
	…e questa mattina ormai abituati ad alzarci presto, caffe, panettone e poi passeggiata al mare. Alle 10:00 di ritorno al camper, ma in 10 minuti siamo gia in cammino verso la spiaggia con telecamera macchina fotografica e occhiali da sole. Ritorneremo nel camper alle 14:00 e ci sediamo a tavola per il pranzo orami alle 15:00. Il pomeriggio lo passo con un gran mal di testa e la passeggiata a Bizerte in moto sfuma. Poco male un po’ di riposo ci vuole…

	Spese sostenute
	Campeggio 2 giorni

30,000

Dinari



	Giorno
	Luogo Partenza
	Luogo arrivo
	Km giorno
	Km totali

	Sabato
8-gen-11
domenica

9-gen-11
	Bizerte
Porto di Genova
	Tunisi La Goulette
Torino
	
	2378
2550

	Descrizione
	Percorriamo gli ultimi chilometri e raggiungiamo il porto della Goulette a Tunisi. Ho ancora 110 dinari da spendere. Riempio il serbatoio di Gasolio. Ho una tanica da 25 litri, riempio anche questa ma non finisco i soldi. Raggiunto il porto l’ufficio per il Ceck-in è ancora chiuso. Naturalmente non mancano gli indigeni del posto che si avventano fra i turisti nella speranza di vendere qualcosa o farsi regalare prodotti. Sono stanco di questi accattoni e ad uno che parla abbastanza bene l’italiano glie lo rinfaccio in modo abbastanza brusco. Parcheggio e torniamo a piedi in paese per spendere gli ultimi spiccioli al mercato. Compreremo anche del pesce che ci cucineremo in parcheggio in attesa dell’imbarco. Al ritorno dal paese ha aperto l’ufficio delle Grandi Navi Veloci e mentre io mi metto in coda per sbrigare le procedure di imbarco Nadia cucina il pranzo. Man mano il parcheggio si riempie e incontro moltissime delle persone che ho incontrato durante il viaggio. Noto anche diversi camper che arrivano con notevoli danni alla cellula o ai vetri. Non capisco cosa sia successo ma presto i vari italiani in attesa al porto mi delucidano sui fatti capitati in questi giorni. Mi sono fatto spiegare anche da un paio di Tunisini per sentire le diverse versioni, e devo dire che io e Nadia siamo stati veramente fortunati. Disordini a Kasserine, a Sbeitla, a Zagouane, a Sfax. Alcuni luoghi per qualche motivo li abbiamo saltato durante il viaggio, altri ci siamo passati in momenti diversi. La rivolta del pane è in atto da diversi giorni e gli studenti stanno mettendo a ferro e fuoco il paese.
Due equipaggi distinti hanno subito furti mentre si sono allontanati dal loro camper. Insomma quest’anno molti sono tornati da questo paese con ricordi un po’ spiacevoli. Io per fortuna non ho rimpianti. Incomincia l’imbarco. Ci aspettano 24 ore da trascorrere nella nave, poi un breve tragitto da Genova a casa.

	Spese sostenute
	8-1-11
Autostrada

1,900

Dinari

Pane

0,250

Dinari

Agnello

22,500

Dinari

Gasolio

66,000

Dinari

Spesa

20,000

Dinari

Cena sulla nave

€ 28,90

9-1-11

Colazione

€ 5,40

Caffetteria

€ 3,60




